
TREPERUNO
ECOSÌ IL PARCO
SIANNIENTA
Sarebbe il primo caso di de-
classamento di un parco na-
zionale in Europa, del più im-
portante parco in Italia, della
più grande area protetta sul
suolo nazionale.

L’ipotesi che l’ente unico di
gestione si smembri in un non
precisato “comitato di coordi-
namento2, privo di qualsiasi
personalità giuridica e che la-
scia a Regioni e Province Auto-
nome piena autonomia delibe-
ratrice, fa paura.

Com’è mai possibile che il
Ministro dell’Ambiente e il Pri-
mo Ministro sottoscrivano
un’intesa con la quale lo Stato,
oltre a dismettere il finanzia-
mento dell'ente, in concreto,
di fatto, rinuncia ad esercitare
qualsiasi funzione di controllo
nei confronti di un parco na-
zionale di questa importanza
e notorietà?

Fa paura, perché da troppo
tempo oramai e in troppi luo-
ghi si pratica la politica del ce-
mento.

Gli antichi raccomandava-
no la custodia oculorum, la di-
sciplina dello sguardo, per evi-
tare la contaminazione con la
bruttezza, il peccato. Smem-
brare il Parco sarebbe un dan-
no per i nostri occhi, una brut-
tezza per la vita, un peccato
mortale nei confronti di Ma-
dre Natura.

Non solo. Lo smembramen-
to, come sostiene Luigi Casa-
nova, portavoce di Mountain
Wilderness, metterebbe a ri-
schio lo scopo stesso del par-
co: la biodiversità, la conserva-
zione del paesaggio e nello
stesso tempo la promozione
del lavoro e di innovazione sul
territorio alpino. É chiaro che

la sorveglianza deve essere affi-
data a un unico corpo e che il
Ministero dell’Ambiente deve
poter disporre di pieni poteri.

Perché se passa nelle mani
di uomini della vecchia guar-
dia Svp a Roma, che plaude
per la divisione del Parco, non
c’è speranza.

Confido negli assessori
all’ambiente Gilmozzi e
nell’ottimo Richard Theiner
che più di una volta si è dimo-
strato deciso a imporre la sua
visione ambientalista. Così co-
me sarà proprio Theiner a dire
il sì definitivo sulla chiusura a
fasce orarie di alcuni passi do-
lomitici, sarà sempre lui a ope-
rare per il bene del Parco. 

I cambiamenti hanno biso-
gno di tempo, io sono speran-
zoso e la speranza va più lonta-
no di una semplice attesa. So-
no fiducioso che il Parco ri-
marrà integro in tutta la sua
bellezza.

Non rimane altro, quindi,
che appellarci al Governo e
agli amministratori lungimi-
ranti, affinché non si avalli una
simile decisione, altrimenti sa-
rà inevitabile ricorrere alle isti-
tuzioni internazionali, per evi-
tare il triste primato europeo
di declassamento di un parco
nazionale.
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